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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1869 

CANNELLA. Domando che la petizione 12,919 sia rin-
viata alla Commissione incaricata di riferire sull'ordi-
namento delle ferrovie. 

PRESIDENTE. Siccome questa Commissione non è an-
cora nominata, rimarrà inteso che la petizione sarà 
trasmessa alla Commissione, appena essa sarà eletta, 
e dichiarata di urgenza. 

Hanno chiesto un congedo per affari di famiglia gli 
onorevoli deputati Collotta di giorni 15 ; Sanminia-
telli di IO; Minervini di 15 ; Civinini di 8. Per motivi 
d; salute, Fabris ài giorni 15; Martelli-Bolognini di 15. 

L'onorevole deputato Pianciani fece omaggio alla 
Camera di una copia di un suo opuscolo intitolato : 
L'esposizione finanziaria: analisi e risposte. 

PROPOSIZIONE DEL DEPUTATO SERVADIO 
RELATIVA AI PROVVEDIMENTI FINANZIARI. 

SERVADIO. Domando la parola per una mozione di 
ordine. 

PRESIDENTE. Ha la parola per una mozione d'ordine. 
SERVADIO. Nella tornata del 30 marzo, quando si di-

scuteva la legge sulla validità dei patti stipulati pel 
I a rmento in moneta metallica, io ebbi un'interru-
zione dall'onorevole Arrivabene, la quale mi portò 
E fare una promessa alla Camera ; promessa che 
sono nel caso, e che anzi, per meglio dire, desidero di 
compiere. 

Io dissi alla Camera che avrei fatto una propo-
sta che tendesse all'abolizione del corso forzoso, ed 
in pari tempo provvedesse all'urgenza del Tesoro, 
alla quale urgenza con tanta insistenza accennava l'o-
norevole ministro delle finanze. Ora domanderei alla 
Camera di accordarmi un giorno onde io possa spie-
gare (e questo quanto più presto sia possibile, in vista 
degli studi che si fanno attualmente sull'esposizione 
dell'onorevole ministro), o, per meglio dire, manife-
stare alla Camera il concetto al quale io accennava. 
Credo che, più della bontà delle idee che potrò manife-
stare, l'urgenza e l'importanza dell'argomento, massi-
mamente nelle circostanze in cui versiamo, varranno 
a far sì che la Camera voglia acconsentire a questa 
mia preghiera. 

PRESIDENTE. Onorevole Servadio, se ella intende pre-
sentare un disegno di legge, la via ch'ella deve seguire 
è tracciata dal regolamento. I disegni di legge d'ini-
ziativa parlamentare debbono essere presentati alla 
Presidenza, e da essa trasmessi al Comitato. Quando 
il Comitato ne abbia approvata la lettura, il deputato 
iniziatore dello schema di legge ha la facoltà di svol-
gerlo nel giorno che si stabilisce. In tal modo il suo 
scopo sarà raggiunto con tutta facilità. Ma, se non si 

vuole seguire le norme del regolamento, s'entra in 
una via pericolosa. (Segni di assenso a destra) 

Ciò premésso, darò la parola all'onorevole Nicotera 
su questa mozione d'ordine. 

NICOTERA. Certamente l'onorevole presidente non 
avrà udito bene le parole dell'onorevole Servadio; 
poiché, se le avesse udite bene, egli non avrebbe fatto 
l'osservazione che, trattandosi di un progetto di legge, 
il deputato deve presentarlo alla Camera per essere 
trasmesso al Comitato. 

L'onorevole Servadio non vuole, per ora, presentare 
un progetto di legge ; ha ricordato alla Camera ciò 
che avvennè nella tornata del 30 marzo in occasione 
della discussione di un progetto di legge. Allora egli 
accennò al modo come poter sopprimere il corso for-
zoso e come provvedere all'urgenza delle finanze dello 
Stato ; e, per un riguardo alla Camera, non sviluppò 
le sue idee ; disse però che si riservava di farlo in altro 
tempo. 

Oggi l'onorevole Servadio chiede alla Camera che 
gli sia concesso di potere sviluppare le sue idee, badi 
l'onorevole presidente, non di presentare un progetto 
di legge, ma di sviluppare le sue idee, affinchè, se la 
Commissione nominata dalla Camera le troverà accet-
tabili, possa in qualche modo servirsene. Dunque non 
si tratta di un progetto di legge. 

Io poi prego l'onorevole presidente, e prego la Ca-
mera di riflettere che la questione del servizio del Te-
soro è di tale importanza, che su questa, come su tutti 
gli altri provvedimenti finanziari presentati dal Mini-
stero, la maggioranza della Camera ha creduto di po-
tere passare sopra tutte le formalità. 

Ora trattandosi di talune idee che io non so se la 
Commissione accetterà, se il Ministero accetterà, se 
la maggioranza della Camera accetterà, se io stesso 
accetterò, non sapendo ancora quello che dirà l'ono-
revole Servadio ; trattandosi, dico, di una questione 
che ha tanto nesso colle questioni che attualmente esa-
mina la Commissione dei Quattordici, io credo che la 
Camera potrebbe consentire a lasciar svolgere all'o-
norevole Servadio le sue idee. Quando egli le avrà 
svolte, se crederà di concretarle in un progetto di 
legge, e la Camera vorrà prenderle in considerazione, 
sarà allora il caso di decidere se questa, che non può 
ancora chiamarsi proposta Servadio, dovrà passare 
per tutte le formalità richieste dal regolamento, o se 
pure non sarà il caso di mandare la proposta stessa 
alla Commissione dei Quattordici, incaricata degli 
studi speciali dei provvedimenti finanziari, la quale 
potrà tenerla presente e farne quel conto che meglio 
crederà. 

Adunque, trattandosi oggi, non di una proposta di 
legge, ma di una semplice domanda che ha relazione 
con una discussione precedente, io credo che la Ca-
mera potrebbe benissimo permettere all'onorevole 
Servadio di sviluppare le sue idee in una delle pros-


